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toantejojeaMalo 
NoD è naon, il facile trionfo diiU'm-

gìoria «.dell'acéBaa — a lo profjtiolo 
storie parlamentari di questi attimi tempi 
~ ^peoiarineote qaaado iaglnrie ed ac­
cuse Boao sèagliate contro un nomo ohe, 
per i aenrigi resi alla patria, par la 
p a ^ grandissima olie ebbe nelle TÌ; 
oende del aaàotiale risorgimento, perii 
avo ou^ttere, e infine per il posto e-
miaenis che ocdapa nell'amministrazione 
della pab%iicft cosi, oSrd facilmente il 
Banco agli attacchi di tatti coloro che, 
rao^i da antìèhi rancori o da private 
vendette, tdotaoo viinperalne i pensieri 
8 le opera. 

Ma, sbolìiti 01 eiltasiasmi del mo-
mento, sasiai» la volattA dallo scandalo, 

giooe. 
E àio aVviènb ora di fronia al dila­

gare delle pabbfieàzioni dèll'oo. Caval-
Tolti, dinnarnsl a qaettt ' sèrie ài vita-
pan eoe ^lV Ita scagliato contro l'on. 
Crispij i nemiol tutti di questi momeo-
taébt tòntó sambtàfift'WoMaPrfrV | taa-
too al flerissiùio attacco, ma pare di-
tnentiéana che. la logica e la ragione 
flairanào per ivèré l i sopravvento. 

L'on. Cavallotti affei-ma di combattere 
il noìne, di ijael grinafpio morale di 
cai dà qualche tempo io Italia si fa 

. taàto strazio a si parla tanto a spropo­
sito, aia in qaesta sna éampagoa contro 
il capo del Governo, ha egli realmente 
tèguito i dettaaù imposti da quel prìn-
cipìb niorale, o non ebbe egli forse in 
méa di colpire Tdomo soltanto, badando 
a soafttóire il saó privato rancorel 

Se' realmente egli, obe siede fra i rap­
presentanti del popolo, ohe è i! capo rico-
aoaianto" del partito radicale italiano, 

mfémnym tmmm'tWh'eiii-
• stikimo desfderio di salvare it paese e 

di tàteisre degnamente il decoro e. l'o­
nore d'Itàtia, bea altri metodi, ben al­
tri sistemi gli rimanevano, che non le 
pnbblicazloni scandalose a base di sem­
plici afferinaziboi, che noa il vitapero 
diatilìkto giórno pei' giorno sn per i gior­
nali, 9 le acBBaa sminnzzate e pub­
blicate sempre alla vigilia di un qaal-
eha avvenimento che assumeva un'ec­
cezionale importanza nella vita politica 
aà economica delia nazione, 

I documenti cbe debbono schiacciare 
il vituperato; le prova irrefragabili delle 
sae tarpitadiài — egli dice — esistono, 
8 quando saranno rese pabbliche, dimo-
àtèeraono chiaro, come la luce dal sole, 
chis ib non avevo mentito. 

* 
Ebbène ammettiamo per un momento 

dia tatti i fatti addebitati all'on. Cri-
irpi 'nano veri; ohe egli abbia tirafUoato 
ia déborarióna Herz, ohe abbia mano­
messo il patrimonio della Banca Ho-
mètnà,-^che'la prove vere, inattaooàbili, 
di queste sae tnrpitndinl, esistano. 

E l'on. Cavallotti, apostolo d'ella pub­
blica moralità, creda di aver compiuto 
il debito suo pobbiièando su per ì gior-

'nali là accasa senza le prove, gettando 
ia Jiasto alla pnbblioità fatti non an­
cori ' accertati, dando lo. spettacolo ai 
nostri nemici all'estero, par troppo nn-
iaerisi, di tanta corrnzione? 

Se l'amore alla patria, se il nobile 
pensiero dì ' salvaguardare il decoro na­
zionale, l'avessero mosso a tal guerra, 
a Itìi altri mezzi e più potenti non man­
cavano di far risplendere il vero e di 
legalizzare la condanna dell'accasalo. 

Raccolti i documenti, avuta in suo 
possesso le prove irrefragabili dei fatti, 
l'on. Cavallotti poteva sottoporle al giu­
dizio di quanti vi sono in Italia uomini 
che per l'intelligenza e per merito 
e per la indiscussa onestà, non possono 
iésSere neppure lontanamente sospettati. 

Un consesso, del quale avessero fatto 
parta l'on. Farini, presidente del Sanato, 
rbn. Biincheri, presidente della Camera, 
il generale Cosenz, 0 Priraeraao, i sena­
tóri Tabàrrini, Alfieri di Sostegno, Ne­
gri, gli on. Di Rudmi, Zanardiilli, Bo­
vio, Bontadini, .Andrea Costa, e quanti 
altri uomini integerrimi ha l'Italia, 
f j ^ ^ 4fHf*i,«ì^,.9ft.'?*,|l''ltk avrebbe 

.no|u|g ^co3C{é|a^m6ntè .eifminara i 
docamenti, 'vagliare i faVti, ed il suo 
verdetto, inappellabile, non solo sarebbe 
stato arasattatp^ da tatti, ma avrebbe 
atàìaociàloTàòctuàto sotto l'esecrazione 
geaèràlè. 

Provata l'accusa, è certo òhe nessuno 

avi.bh.i l'i'-i^t t», ma ad ogni inodfl 
l'iiit»>rvafjii) .li-Ila Corona non si strabb? 
fatto altau Ieri!, ed il colpevole, n spijD-
tanaaineiite o ciinciato, avrebbe .dsvnto 
lasciare il potere. 

Un periodo di tarboleozi, di agita­
zioni, di veliinTt) e turpi polemiche, sa­
rebbe stato cosi risparmiato all'Italia, 
già stanca, già es.justa dalle gravi crisi 
economiche (sbe l'hanno in questi ultimi 
tempi ridotta all'J stremo di ogni risorsa. 

il nostro credito all'estero molto 
meno avrebbe aofferto; il nostro pre­
stigio in faccia agli altri Stati sarebbe 
aumentato, puichò le grandi risoluzioni, 
le Kloviite manifutiziooi della giustizia, 
r iotegrilà ilei giudizi, sono il patrimo-
Ilio delle grandi n:i7.ioni. 

»** , . Ma questa, che era la via più diritta, 
il mezzo pili Ingion, il metodo più equo, 
non fu aceltii dall'«aorjvole Cavallotti; 
egli 'volle ohe nella sua campagna con­
tro l'onorevole Crispi primeggiasse una 
nota caratterisliod; nessun rispetto alla-
digaità umana; pVIfér'i lo sèandalo a 
brani, a sbalzi, senza un nesso logico; 
accBttti perfino l'intervento di no gior­
nale aataro elle gli jfjs^ oompagpo nel 
vitaperio; si costituì egli solo giadice 
innappellahile, perchè scagliò le accuse 
sdegnando di provarle, e quando da tutta 
l'Italia sorse imperioso il grido della 
pubblica coscienza nauseata di tanto 
fango: — Fuori \-t prove! — allora ai 
trincerò dietro la comoda dichiarazione: 
— Mi si ^dia querela e i documenti di 
prova lì consegnerò al tribauale. 

Ma è torse questo il coategno di un 
i^èsÈòIè- della véritì, del riVendioatore 
della moralità pubblicai 

È facile la risposta, a da essa sorge 
evidente, incontrastabile, il fatto ohe le 
prove non esistono ; ahe tutto l'edificio 
dell'accasa è basito sopra semplici af­
fermazioni, sopra pure induzioni, sopra 
le stolte insinuazioni di chi altre armi 
non avendo per combattere un uomo, 
si serve dell'oltraggio a della diffa­
mazione. 

Non è il principio morale ohe ha i-
spirato questa tffsiè campagna; non il 
decora d'Italia, non i grandi interessi 
della nazione; essa fu la conseguenza 
delie diifatte subite, della non riuscita 
scalata al potere, di quel portafoglio 
che per uu momento il rappresentante 
di Corteoloni credeva di avere affer­
rato e che gli si squigliò fra le mani. 

Questa turpe commedia ebbe le sue 
origini dalla bile, dal dispetto, dall'ira 
concentrata di vedere cba l'aomo il 
qaale aveva giurato fede alla Monarchia, 
manteneva lealmente il suo giuramento 
e, con quella vigoria ohe gli è propria, 
distruggeva in un baleno tutta l'opera, 
che da tanti anni si andava a poco a 
poco preparando, per inabissare colla 
Monarchia le istituzioni e l'unità della 
patria. 

Lo abbiamo detto e lo ripetiamo : per 
un momento gli accusatori possono cre­
dere di tenere io pugnu ia vittoria, il­
luderai di aver coli' iugiaria e ciille ac­
cuse soggiogata l'upiniune. pub^ihca; ma 
s'iogannano a partilo: su tutto e su 
tutti, poderoso, inesorabile s'imporrà 
alla Sne il trionfo della ragione e della 
giustizia. 

SI SONO TRADITI 
Telegrafano da Roma al Secolo XIX: 
< Nei circoli politici della capitale ed 

a U'iutecitorio sono oggetto di com. 
menti vivaci i discorsi pronunciati a 
Milano, dopo conosciuto l'esito delie 
votazioni nei tre Collegi in cui era stato 
proclamato il ballottaggio. In tali discorsi 
si attaccarono contemporaneamente l'on. 
Crispi a la dinastia, inneggiando alla re­
pubblica. 

Le parole pronunziate da Dario Papa, 
Chiesa, Taroni, Zavattari, Da Andreis, 
Romussi e Marcora, hanno posto nella 
sua vera luce la lotta combattuta a 
Sfilano ed hanno svelato la recondite 
ragioni dei continui furibondi attacchi 
contro il Presidente uel Consiglio. 

Nell'entusiasmo di una vittoria tutta 
locale, quei radicali non hanno saputo 
misurare la frasi, ed il loro pensiero a 
stato tradito dalla parola ed it movente 
di tante iniquità svolato; confessione in­
volontaria ma preziosa, ohe giunge a 
tempo per dimostrare da quali senti­
menti sono animati i falsi ristauratori 
della moralità. 

ESSI sanno che, negli attuali momenti, 
l'on. Crispi, forte ed incrollabile difen­
sore della monarchia, è l'unico che possa 

e sappia opporre un argine ìusapsrabile 
ai p»?.zi t»iitativi d 'una minnscola mi­
noranza ohe t 'nta,sconvolgere,il paese 
all'interno e "sòre'ditarló all'estero per 
distruggere quella aiiità che è costata 
tanti anni di sacrifizi e di santissime lotte. 

Combattendo l'oo. Crispi, quei radicali 
combattono le istituzioni, e la loro guerra 
a coltello, tenebrosa e sleale, mira più 
in là del Presidente del Consiglio. 

Fortunatamente i loro intenti sono 
stati indovinati ed i loro sforzi resi inani 
dalla menta preveggente e dalla mano 
salda di ad uomo ohe all'Itali» badato 
tutto sé stesso ». 

Il ̂ w 4i l a lotte ti... pino 
Ecco come è narrato dalla Gazutla 

deWEmilia : 
* L'Opposiziotte ha il suo piano fatto. 

Dentro il mese di giagno liquida Crispi. 
'Vi potrà essere qualche difficoltà da 
parte d'una maggioraozi di 140 o 150 
voti; ma l'OppWsizìOna Aon badSt-a-co­
deste inezie! Liquidato Crispi, si forma 
un nuovo ministero al quale non potrà 
mancjre er tamente la fldaeia della Co­
rona, specie se Cavallotti si degnerà di 
accettare il ministero dell'interno, con 
l'onorevole Di Rulinì alti presidenza del 
Consiglio, e qualche collettivista rivolu­
zionario... all'agricoltura. 

Il nuovo ministero, naturaSmente, 
metterà in libertà i condannati alla re-
clasioue e al domicilio coatto, abrogherà 
tutti i decreti reali con i quali sono 
stati presi i provvadimeoti floanclari 
che ci hanno reso il credito all'interno 
a all'estero; poi bandirà di nuovo le 
elezioni generali, e, per salvare le isti­
tuzioni compromessa da Crispi, farà,a-
leggere quanti più radicali a socialisti 
gli sarà possibile; co! consenso dell'oa. 
Di Radini, ohe pefm'atta oggi ai suoi 
ami«i di Palermo di votare par Bosco 
Garibaldi, 

Può essere .che intanto la Rendita 
abbassi a precipizio',- il cambio rialzi, i 
capitali sì nascondano paarosi, il credito 
cessi, i proprietari di campagna sospen­
dano ogni lavoro, essendo ormai in molti 
luoghi meno dannoso il noa ricavar ren­
dita che l'assoggettarsi alle pratese della 
turba sobillate! Nessuno ci vorrà più 
per alleali né per amici, i prepotanti 
rialzeranno la cresta a nostro danno e 
noi dovremo piagare il collo...- Ma tutte 
qneste cose noa possono amareggiare 
il graa trionfo doH'aver liquidato Cri­
spi... » 

Il discorso della Corona 
w la riajsrlia ÌBI Parlaiito 

Roma 4 — 11 discorso ohe re Umberto 
pronaozierà il IO corrente inaugurando 
la XIX Legislatura è già nelle «ne grandi 
linee tracciato. 

Uo-Tiincfrà co! .iìchia.rarsi lieto di tro­
varsi nell'ussemblea nazionale in mezzo 
ai nuovi rappresentanti inviati da! paese 
al Parlamento, 

Rilaverà compiaoaadosena U miglio­
rata situaziona interna e l'assetto or­
mai definitivo della finanze, tanto che 
il governo spèra di raggiungere il pa­
reggio senza maggiori aggravi, pei con­
tribuenti. 

Passerà quindi a parlare della Co­
lonia Eritrea e dalla pace assicurata 
grazia al valore del nostro esercito, che 
é onore a vanto d'Italia. 

Spiegherà il significato dell'invio della 
squadra italiana a Kiel sotto il comando 
del duca di Genova. Trattandosi di una 
festa dal lavoro e di un tentativo di 
navyicioamento fra n-izioni, non poteva 
mancare l'Italia che dal giorno della 
sua ricostitnziona si è proposta di es-
sere elemento efficace di pace. 

Dopo un accenno alle nozze .\o3ta- 
Orleans, enumererà il lavoro che il Go­
verno si propone di compiere con l'aiuto 
del Parlamento. 

CONDANNATO A MORTE 
ìiadrid 4 — Stamane si riunì il Cjn-

sigilo di guerra per giudicare il mag­
giore Ciavijo, che ieri eoa due colpi di 
rivoltella feri mortalmente il generale 
comandante di Madrid, il maggiore fa 
condannato a morte mediante fucila­
zione, òhe verrà eseguita oggi stesso nel 
pomeriggio. 

Madrid 4 — Sello stato del capitano 
generala Rivera è subentrato un peg­
gioramento. 

GRISM B 1 SOCIALISTI 
Narrano i giornali ohe l'on. Crispi 

ha rìoevuio sabato ecorso il seguente 
telegramma : 

« Eccellenza! Nel 92, contro Oiolitti, 
eravamo in 30 mila ; oggi, invece, dopo 
le leggi eccezionali, siamo in 60 mila. 
Grazie ! Vn socialista ». 

Con tanta utilità ohe Crispi — es­
sendo al governo — arreca all' incra-
raent-i del socialismo in Italia — come 
;ifferffla l'autore di questo teleerarama 
^ non si riesca a capire perchè i gior­
nali del p-artito lo combattono eoa acca» 
aimento c-isi feroce, lo papizzeltano 
nelle pose più sciocche e più sconcie, 
e si sono ultimamente scambiati la parola 
d'ordine: Addosso a CrispiJ 

Ma sa il numero dei socialisti da 30 
mila è salito a 60 mila perchè era Cri­
spi al Governo, tutte qneste migliaia di 
compagni dovrebbero inveoa stringersi 
in fascio per sostenerlo e fare il possi­
bile che vi rimanga laogamante. .Altri 
due anni di diltalura, e i socialisti par 
merito di Crlt-pi saranno l'.iO mila. 

Dunque gli sieno amici benevoli, e 
cerchino che abbia lunga vita ministe­
riale, non fjss'altro per amore.... della 
logica ! 

C * soffrale in Aierlra 
Nuova York 4 — la seguito al caldo 

straordinario che regna negli Stati U-
nìti, molte ferriere dovettero sospendere 
il lavoro. Parecchie persone sono stata 
colpite da insolazione ed alcune anche 
morirono. 

IL PAPA AMERICANO 
Il New York Herald, dopo avere a-

numerato i cardinali papabili, dice oha 
tra i cardinali italiani le maggiori pro­
babilità sono per i cardinali La 'V'al­
letta, 'Vannatelli e Paroeohi, 

Esprima peraltro la sparanza che a 
successore di Leone XIII venga eletto 
il cardinale Gibbon, il quale, essendo 
americano, non solleverebbe gelosie 
negli Stati europei. 

SPLL'AL!iBEDIS.PlE!BO! 
Ieri 'altro dopo !e 13 nella Chiesa di 

San Pietroa Roma dinanzi all'altare mag­
giore certo Del Ferro cinquantenne si 
esplose quattro colpi di revolver senza 
ferirsi. 

Accorsero varie persone e le guardia. 
11 Da! Ferro è nativo di Arpino; è 

di professione falegname a sembra che sia 
stato tratto alla disperazione da angu­
stia economiche. 

La MloÉiaii lE'Mto 
Il Governatore della nostra Colonia, 

generale Baratìeri, ha pubblicato il se­
guente manifesto, cha regola ia conces­
sioni, determina i dovari e le attribuzioni 
del Governo rispettò a! coloni, ad iqdica 
a questi te vie, le esigenze ed i modi, 
per ottenere concessioni e stabilirsi nel-
r Eritrea -. 

« Sono già numerose e continuano a 
pervenire a questo Governo, così dal­
l'Italia come dalle Colonia italiane al­
l' estero, domande per concessioni di 
terreni coltivabili nell'Eritrea. 

Riservandosi di rispondere in via par-
ticilare a quelle fra tali domande che 
eonteugono richieste ooaorete di terreni 
0 progetti concreti per colonizzazione, 
questo Governo crede intanto utile, per 
norma del pubblico che può avervi in­
teresse, di portare a conoscenza quanto 
segue : 

1. I terreni già indemaniati nella Co­
lonia Eritrea si concedono: 
a) a famìglia coloniche italiane, isolata 

0 riunite in società, le quali si rechino 
nella Colonia a s'impiantino a proprie 
spese sui terreni loro concessi ; 

b) a società, istituti o capitalisti, che 
si obblighino di portare nella Colonia ed 
impiantarvi a proprie spese famiglie co­
loniche italiane, purché i contratti fra 
concessionari dai tarrani e le famiglie 
siano approvati dal Governo locale, a 
purché i terreni possano passare, dopo 
un tempo da determinare e secondo 
condizioni da stabilire, in proprietà di-
reita alle famiglie suddette; 

e) a società, istituti o capitalisti, cha 

intendano iatraprendera colture di pro­
dotti tropicili od allevamento di bestiami, 
purché garantiscano l'impiego di uà ca­
pitale proporzionato alla estensione dei 
terreni concedibili e purché si obbligliino 
valersi di personale Italiano per la dire­
zione della azienda e per la eorvxglianu 
dei lavori che potranno essere afSdati 
a mano d'opera indigena. 

Continua, 1' esperjraen^, ,.jni!i}atg„.ad,. 
Adi - Cgri per conto "3af Governò" có!b"-
niaie colle famiglia coloniche secondo i 
contratti conclusi dall'oj. Franchetti. 

3. La quantità di terreno che sì con­
cede ad ogni famiglia colonica varia 
dagli 8 ai 2ó ettari, secoado il numero, 
^ ^ ; , a l '^,déiiaqtnpoae|iJ4| i i '^]&ffi ' 
secondo la qualità e la fertilità del ter­
rena, e secoodo la estedsions re^tiva 
degli appezzamenti di pàscolo è di' bosco 
even tualmente compresi nellaconcassione. 

I tarrani da concedere alla famiglie, 
sono in località sana a dì clima tempe­
rato da 1000 a 2500 metri di altitudine, 
a sono atti in mwlo speciale alla ttol-
tura dei generi necessari alla vita ed 
allo allevamento del bestiame. 

3, Ali» famiglia colonicha isolate o 
riunita in società le concessioni dì ter­
reno vengono fatte a titolo temporaneo 
per venti anni, durante i quali pari le 
famiglie possono acquistare il diritto di 
proprietà assoluta, quando abbiano sod­
disfatto alla' seguenti dao coadizioni : 

a) abbiano coltivato continuamenu e 
direttamente durante cinque anai i ter­
reni avuti in concessione ; 

b) abbiano pagata, a titolo di prezzo 
d'ac']UÌsto della terre, una somma che 
per l'annata agrìcola 1895-96 potrà va­
riare da lira 10 a lire 50 per ettaro, e 
che ia sagaito verrà detarminata ogni 
anno da una commissione appositamente 
nominata. 

Il pagamento del prezzo dì acquisto 
della terra potrà esser fatto a rata a 
volontà della famiglia concessionaria; 
ma non potrà essere prorogato oltre il 
limite della concassione. 

il diritto di proprietà sulle terra 
verrà garantito e regolato dallo leggi 
dalla colonia. 

I terreni concessi saranno esenti da 
qualsiasi imposta diretta daraata ì primi 
diaci anni. 

4. Il Governo della Gotonia, rispetto 
alle famiglie colonicha concassiooarifl 
di terreni si obbliga : 

a) a congiangera man mano le loca­
lità da esse abitate alla rete stradale 
della Colonia ; 

i) a scavare eveotualmante o a prov­
vedere altrimenti acqua potabile nei 
centri abitati ; 

cj ad agevolare alle famiglia l'aiuto 
della mano d'opera indigena cha possa 
occorrere all'epoca dei raccolti; 

d) a provvedere nei centri maggiori, 
al servizio religioso, al servizio medico 
ed alle scuole; 

e) a facilitare i mezzi per tentare 
colture dì prodotti tropicali, impartendo 
istruzioni, distribuendo sementi, asse­
gnando premi d'incoraggiamento, ecc.; 

/ ) a distrìbaire a pagamento piantine, 
semeati ed aache attrazzi da lavoro, 
quando non vi provveda l'indastria 
locde. 

ó. Il Governo provveda gratuitamente 
allo alloggiamento temporaneo dalle fa­
miglie al loro arrivo in Massaua, nei 
Inoghi di tappa e nei centro abitata 
più vicino ai terreni assegnati alle fa­
miglie, fino a quaado queste non ab­
biano costruito I propri ricoveri sui 
terreni suddetti, il cha dovrà esser 
fatto al tarmine massima di quattro 
mesi dal giuruo dell'arrivo a destina­
zione. 

6. Gli a-~mini validi delle famiglia 
coloniche hanno l'obbligo di concorrere, 
quando sia necessario, alla difesa locale, 
sono perciò ai-mati, organizzati ed i-
struiti nella armi a cura del Gorerno. 
È inteso che non potraoao essere chia­
mati ad operazioni militari di cam­
pagna. 

1. La spesa d'impianto di ana fa> 
miglia può variare da L. 2500 a 3-500 
(viaggio, arnesi e attrezzi, bestiame, a-
biiaziune e manteoimanto fino al primo 
raccolto). 

8. Le domanda di concassione di fa­
miglie che siano sprovviste dei mezzi 
necessari per fare il viaggio e per im­
piantarsi completamente, non possono 
esi.'/ro presa in considerazione dal Go­
verno cha non ha modo di antecipara 
lo somme occorrenti. 

a. Il Governo esarcitarà sopra la fa­
miglie dei coatadici italiani stanziati 
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in Eritrea una continua, benevola a 
paterna aorvoglianza e Btaazierà in bi­
lancio una aomraa luudurata per auv-
venire gli urgenti ed eventuali bisogni. 

10. L'epoca più propizia per l'arrivo 
dei coloni corre dall'ottobre a tutto di-
cembro per le coltivazioni sull'altipiano. 

11. Le condizioni per le concessioni 
a società, Istituti o capitalisti (lettere b 
e a del numero 1) saranno concretate 
volta per volta in seguito alle domande 
degli interessati, i q-jali sarà bene, 
quando «1 tratti di affare inifiortftnta, 
che mandino loro incaricati nella Co­
lonia per visitare e studiare i terreni 
e per condurre a termine in brave 
tempo le trattative inerenti alle con­
cessioni. 

IS. Qualsiasi domanda o corrispon­
denza relativa a concessioni dovrà es­
aere Indirizzata al «Qovernatore del­
l' Eritrea, Ufficio colonizjazìone. Mas-

««4. Ucrt.lli I C , tblmUi-«ll, •' ' " nelle pnijcipati rannacli 

MEMORIE jARTISTICHE 
Il couoTente ruaiizo lì ma oantite. 

Io un piccolo insìgoificante brano di 
cronaca, si racchiude, talvolta, tutto un 
romanzo. Oosl è della poche righe ohe 
i giornali hanno pubblicato intorno a 
suor Maria. 

Vaa quindicina d'anni tu, dieci o do­
dici fanciulle si adunavano quasi a mi­
sterioso convogoo in una delle grandi 
aule terrene del Conservatorio di mu­
sica di Milano. 

Era una freddissima giornata di gen­
naio. 

Dagli ampi flnestroni di quell'antico 
chiostro entrava una luce blanda, tran­
quilla, ohe dava alle volte severe un 
tono dolcemente melanconico. 

Due magniSohi piani Brard, aperti, 
parevano invitare colle nitide tastiere 
le dita rosee ed affusolata di quelle fan­
ciulle a sprigionare le dolcissime ar­
monie di èeethoweo e di Schubert, di 
Chopin e dì Mendelssohn. Ma le leg-
giadrissime alunne si guardavano bene 
dal tonerà l'Invito, perchè la riunione 
era clandestina e sarebbe bastato un 
tentativo di concerto por determinare 
l'intervento dei superiori e quindi la 
dissoluzione dell'assemblea. 

Fra quella dozzina di fanciulle v' e-
rano parecchie celebrità in erba. Ram­
mentiamo: la Barini, che deliziò colla 
sua voce incomparabile e il suo squisi­
tissimo canto il più eletto pubblico dal 
mondo; la Elisa Galli, che fu somma 
sulle scene aeoantd al divo Giulini; l'An­
gelica Moro, Uno splaiidido tipo di Gret-
chen nel Faust; l'Amalia Ferrari, cui 
la soverchia avvenenza nacque al la fama ; 
ed altre, ed altre ancora. 

* 
Le allieve delle scuole di canto dei 

maestri Bona e Lamperti, offrivano, in 
qaella fredda giornata, un banchetto ad 
una loro condiscepola — splendida pro­
messa dell'arte — scritturata improvvi­
samente da'un impresario per sostituire 
in un teatro di provincia la « prima 
donna», che vi era stata sonoramente 
fischiata. . 

L'alunna festeggiata era Emma Na-
riiii — una giovane patrizia bergama­
sca, che si dedicava alle scena per re­
staurare le sorti della sua casa, percossa 
da una sequela di sventura, d'onde era 
uscita economicamente sbilanciata. Per 
consenso di tutti i professori e di tutte 
le alunne, ella possedeva la più balla 
voce del Cunservatorio. li maestro Bona 
— ohe r adorava — si era opposto alla 
sua uscita dal Oonsorvalorio, col consi­
glio e colla preghiera. 

— Non è ancora tempo — le diceva 
— aspetta un altr'anno, te ne scon­
giuro! 

Ma il pensiero dei sacrifloi ohe im­
poneva alla famiglia, fu par la Narini 
più forte della parola, più forte dell'af­
fetto, ohe intensissimo nutriva per il 
maestra. 

Emma — fenomeno singolare — non 
aveva nelle altre alunne delle rivali, 
delle invidiose: tutto indistintamente le 
volevano un bene dell' anima j di qui il 
banchetto d'addio, segratamsntQ orga­
nizzato, par il quale ogni alunna aveva 
portato il proprio contingente. 

Era questa un'antica tradizione del 
Conservatorio, smessa quando cessò d'es­
sere collegio-convitto e inibita dai nuovi 
regolamenti, il direttore e i professDri 
dovevano quindi ignorare il banchetto. 
ba non che, sul finire del frugai pasto 
capitò improvvisamente un potente rin­
forzo di dolci e di bottiglie di vino d' A-
sti. Era il prof. Bona ohe infrangeva la 
disciplina e partecipava alla fasta con 
quel dono. 

» 
Pochi giorni dopo Emma Narini fa­

ceva il suo debutto. 
Si presentò trepidanta, « bastò una bre­

vissima esitazione perchè le più sconce 
risa la salutassero. La poveretta ne fu 
spaventata e pèrdette le staffo. Né la 
sua sovrana bellezza, nò i singtilt! della 
atta stupenda voce calda, appassionata, 
seppero.otteaSra pietà. Il pubblico sem­
brava in preda ad un delirio di feroce 
ubbfiachòzzft, fischiava, rideva, apostro­
fava ignobilmente l 'artista. 

Basta conoacere un tantino che cosa 
aleno certi teatri di provincia e i mi­
steri che vi si svolgono, per spiegarsi 
lotto ciò ohe avvenne'alla'povera esor-
diante.... 

Il maestro Bona) affranto, disparato, 
si strappava i capelli e apostrofava a 
sua volta il pubblico. Terminata la rap­
presentazione, entrò nel camerino dalla 
povera esordiente: la trovò in ginoc­
chio, colla mani giunte, innanzi ad una 
immagine della Madonna, bianca come 
una figura di alabastro, cogli occhi 
smarriti, lacrimosi. 

— Coraggio, Emma — la disse — 
stasera siamo stati vinti, torneremo allo 
studia a vinoerarao un'altra sera — E 
continuando con quel furore che il suo 
caràttere vulcanico gli inspirava, con 
quella fede ohe suscita e trasp.ortai, la 
rincorò e le riaccese il sacro fuoco del­
l 'ar te . 

. # 
• * 

Un anno dopo Emma Narini ripor­
tava a Genova uno splendido successo 
nella Lxfoia; ma all'indomani della ri­
vincita lasciava le scena. 

Nessuna preghiera, nessuna profferta, 
valsero a distoglierla dal suo proposito. 
La famiglia, rimessa in fortuna, non a-
veva più bisogno dell'opera sua. Almae 
stro Bona, ohe insisteva descrivendole 
coi più vivi colori i nuovi suocaséi ohe 
l'attendevano, gli allori ohe avrebbe 
raccolti, la gloria di cui si sarebbe co­
perta, rispondeva: 

—• larsera abbiamo vinto, maestro. 
Non insistete oltre, se non volete la 
mia morte. 

Da quel giorno il. nome di Emma Na­
rini cadde nell'immane baratro dell'o­
blio. 

• * • 

Pochi anni dopo, chi fosse passata 
per lo stradone di San Vittore a Mi­
lano, rasente la chiesuola annessa al­
l'istituto del Buon Pastore, ove si rac­
colgono la fanciulla paricolauti, avrebbe 
udito uscirne uù'aoo di soavi,canti lon­
tani. 
, I devoti cantavano la litanie laura-

tane. ,Un coro di voci femminili, gip-
vani e fresche, rispondeva dall'attiguo 
chiostro; e le soavi melodie salivano 
insieme al profumo dell'incenso e alle 
preci degli oranti. 

In quel coro dominava una voce lie-
vemeuta appannata, ma riboccante di 
passione, piena di fascini aroani, squisi­
tamente modulata. 

— Sono le monache ohe cantano? 
chiesi a una di quelle donne che stanno 
quasi a ^custodia delle porte dei tempii, 

— Le monache e le ricoverate. 
— Devono avere un buon maestro. 

Chi le istruisca? 
— Suor Maria. 
— Quella ohe ha la voce più bella e 

più potente? 
— Proprio quella. 
— E' brava davvero. 
—: Senza dubbio. E' stata sul teatro. 
Non potei saperne di più. Due mo­

deste righe dì cronaca mi hanno adesso 
rivelato ohe suor Maria al secolo aveva 
nome Emma Narini. f. l. 

Spiegasiona del monoverbo precedente. 
DISUTILE (di m «le) . 

X 
Per flnSra. 
Si parla di un sigilo» il cai egolimo 6 pas-

i»to in proVerMoi 
•—E on buon amico ohe »' Incontra sempre 

quando non se ne ha bisogna. 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

S a n v l t o a l T a g l . , 4 giugno. 

Lamd-tennis. 
Ohi passa in questi giorni per la piasza 

alla Madonna di Rosi-, gode di un gra­
zioso a nuovo spettacolo: signora a si­
gnori ohe giuooaiio al Lawn-tennis sulla 
zolla erbose dal giardino. 

Questo giuoco comincia già ad inte­
ressare anche gli spettatori. 

Fu una felice idea del noto od ele­
gante: spnrtistadott, Carlo Braida, quella 
di improvvisare fra noi questo giuoco, 
e non v'ha dubbili che anche dopo la 
sua partenza, ohe purtroppo sarà fra 
brové, la partita coutinuerà. 

Giacché i sàuvitesi non hanno saputo 
tener vivo il nobile giuoco dfl pallone, 
che era ano dei vanti di questo paese, 
cerchino almeno di coltivare questo, assai 
più mite e gentile, non però meno in­
teressante. Sporlman. 

E f f e t t i d e l t e r r e m o t o » Scrive 
il Corriere di Gorizia : 

« Ci si notifica dal Friuli che le con­
vulsioni: sofferte dalla terra nella notti) 
dal 14 al 15 aprile hanno lasciata colà 
deplorevolissimi strascichi. 

Più d'uno, specialmente tra il sesso 
femminile, ne ha sofferto del le scosse ce­
rebrali con le più funeste conseguenze. » 

Banca Cooperativa di San Daniele 
(Società anonima) 

Corriipondenta della Banca d'Italia 

Situatione dtìi conti al 3i moggio i896. 
YIII. Anno d'Esercizio. 

Atlività. 
Cassa, numerario esiatente . . . : . L. 
^Syeffetfi a 4 mesi o \ 
^\ m6noN.1062L. 232,430.76/ 
^ ( • a più lunga )• 
g j aoad. N. 189 . 69,926.83\ 
»<( . alrisoonlo 19 • 16,410.— ) 
liiffettì per l'incasso . > 
Bflfetli in aòfferenzà . , • 
Valori di proprietà della Banca — . 

R. It. 6»/, 
Conti correnti con Banche e Cor­

rispondenti. . . . . . ; . . , . . . • 
Debitori diversi 
Spese di primo impianto . . . . • 
Mobilio e cassa forte . . . . . . . . 
Esattoria imposte dirette . . . . . -
Depositi per garanzia. -
Depositi per cauzione servizio. . -
Depositi per ouitodia . . . . . . . < * 

CALEIDOSCOPIO 
Grooaohs Molano. 
Giugno (137B}. Giovanni di Castellario viene 

mandato dagli Udinesi ambasciatore al Daca 
d'Austria, acoiò permetta che vangano vettoyaglìe 
nella Patria. 

un pensiero al giorno. 
Nelle nature buone e generose l'amore non è 

egoìstaiesso non è tanto un desiderio di ren­
dere felioi BÒ stessi, guanto un bisogno di render 
felici gli altri: non o spesso che una emacia di 
sacrificarsi all'altrui felicità. 

r, • • ^ 

Cognizioni utih. 
11 camminare dei bambini. 
Primo canone è che non sì deve aver troppa 

premura di far camminare i bambini, né di farli 
stare in pie^i in troppo tenera età: le madri 
ambiscono di vedere i propri piccini star ritti 
sullo loro gambine, e camminato a pochi mesi 
ma questo è un errore che può avare conseguenze 
funeste par tolta la vita. : 

Quando t bambini hanno raggiunto gli otto 
0̂  nove mesi, a seconda della loro costituzione, 
si lascino per terra, in luogo asciutto, arieggiato 
e pulito, a trascinarsi come loro talenta; essi 
fanno così i primi esercizi più o meno attivi, a 
seconda della resistenza; e le braccia, le gambe, 
il petto,_la schiena, tutto il corpo è masso in 
moto e si Irrobustisce gradatamente. Quando éeu-
tendosi abbastanza forti per alzarsi, tentano farlo 
da soli, allora (aboliti lutti quegli ordigni di 
tortura chi sono le gabbie di vimini o di legno, 
le seggloline articolate, le tirelle e simili) si 
aiutino a poco a poco, dando loro la mano, e, 
latti i primi passi, in pochi giorni essi oammi-
noranno da soli, con vantaggio proprio a risparmio 
di tempo e di fatica a chi li devo curaro: 

Da stage. Bizzarria. 
Io dell'IUIia sono gran acriltore. 
Ma senza i pio' mi trovi dal trattore. 
So poi rimetti i pie" a mi togli il coro 
Due membra del tuo corpo avrai, lettore. 

10,933.78 

307,766.64 

5,881.88 
230.— 

1,277.76 

2,258.40 
122.10 

2,806.16 
1,860.— 
1,692.63 
1,800 — 
6,000.— 

80,100.— 

,L. 84,693.— 

Totale dalle Attività L. 467,069,28 
Spese generali L. 3,81084| oaaani 
Xas'e id imposta . 686.805" ^'^^^'"^ 

L. 460,966.32 

Capitale Sociale. 
Azioni da h. 2 5 . ^ 

N. 2778 possedute 
: da N. 1188 Soci L. : 69,460.—J 
Pondo di riserva or- I, 

dinario o straordi­
nario 14,44e.85\ 

Fondo di riserva per 1 
oacillazioni valori - 796.15 

Passività 
Depositi a risparmio 

cap. ed interosii L. 228,629.93 
Depositi a piccolo ri­

sparmio. Libretti 
N. 10 3,097.98 

Conti correnti con 
Banche e corrispon­
denti . . . . . . . . 30,463.20 

Creditori diversi . . • 1,280.39 
Dividendi in corso 

od arretrati . . , > 1,992.46 
Cambiali riscontato * 15,410.— 
Depositanti per cau­

zione servizio . . » 6,000.— 
Depositanti per gar. « 1,300.-— 
Depositanti par oust. • 80,100,--

Tolale delle passività L. 868,173.93 
Riscontro portafoglio \ 

esercizio preced. D. 2,507.62/ 
Utili lordi, depurati > 8,098.34 

dagli intaresBipas- \ 
• • - - — " 1 ! 6,690.72) 

P e r i n l a c r l a t Quell'Infanti Gia­
como che si annegò nel Tagliamento, 
di cui la cronaca di iei^ì, si diede la 
itìorte spinto dalla miseria. 

À l i i u ^ n i m a r l i i l d i B r a d o . 
Arrivarono a Grado :i primi .forestieri 
pfovébionti da Budapest per approfit­
tare di questi bagni marini. 

Nella prltna settimana di giugno arri­
veranno varie famìglie di Graz e Viennn. 

Sulln tomba di U i o i u e d o A i o -
r o s s i spentosi lunedì a Latisana in 
ancor verde età, depongo anch' io un 
8ore, memore dello virtù ohe adorna­
vano l'estinto e ne facevano un citta­
dino rispettabile e dabbene. 

Alla famiglia di Lui auguro, che il 
generale compianto riesca di lenimento 
nell'acerbità del dolore che l'affligge. 

aa. 

L. 460,965.82 

Il Preeidonts 
0. dott. VIDONI 

Il Cons. di turno II Ditotlore 
a. B. Florida 0 . Paoletli 

Il Sindaco di torno II capo Contabile 
a. Posi rag. P. lem 

Operazioni 
Sconta cambiali fino a 4 mesi al 5 '/» Vo-
Fa prestiti fino a 6 mesi al 6 Vi "/o-

Fa rinnovazioni fino a 4 mesi al 6 */* "/o-
Riceve depositi a risparmio liberi ai 3 '/, "/o, 

vincolati a 6 mesi al 4 7o, ad 1 anno al 4 '/, 'U 
al netto da ricchezza mobile. 

Fa anticipazioni contro pogno di effetti pub­
blici od industriali. 

Apro conti correnti verso malleveria di 2 o 
più persone benovise o verso garanzìa reale. 

Emette assegni sulle principali piazze del re­
gno e 80 BeUintona, Berlino, Bruti, Budapest, 
Buenos-Airen, Fiume, La Piata, Lemberg, Lo­
camo, Lugano, Montevidiìo, MenUrisio, Parigi, 
Praga, Irieste, Troppa» e Vienna. 

Emette Azioni a L. 30/.60. 
Compera e vende vallato estere. 

UDINE 
(La Città e_n Comune) 

E i e z i o n i a i n m i n i a t r a t l v e . 
Ieri il Consiglio delia Società dei com­
mercianti ed industriali ha nominato 
un» Commissione ooll'inoarico di formare 
e proporre una lista, accordandosi even­
tualmente con altri elementi liberali. 

L e v a m i l i t a r e . Oggi comincia 
la visita dei giovani nati ilei 1875. Sono 
primi quelli del Distretto di Maniago. 

I g i o r n i c r i t i c i . Rodolfo Falb ha 
profetato per la seconda metà dall'anno 
corrente i seguenti giorni critici; 

Giorni critici di primo ordine: 23 lu­
glio, 20 agosto, 10 settembre, 18: ot 
tobre; di secondo ordine: 4 settembre, 
3 ottrtbie, 16 novembre, 31 dicembre ; 
di terzo ordine; 7 leglio, 5 «gosto, 3 
dicembre, 16 dicembre. 

Chi vivrà vedrà. 

S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a . 
Domenica 9 corrente avrà luogo la gita 
della prima Carovana scolastica, già fis­
sata per il giorno 33 maggio u. s. 

Possono prendervi parte tutti i soci e 
i giovani studenti del Liceo e dell'Isti­
tuto tecnico, I soci potranno iscriversi^ 
alla sede sociale; i giovani non, soci, 
presso i Presidi del Ginnasio-Liceo e 
dell'Istituto tecnico. Le iscrizioni ai chiu­
dono domani 6 corrente. 

C u c i n a p o p o l a r e . L'assemblea 
generaie avrà luogo Domenica 9 corr. 
mese, alle ore 10 ant. nella sala della 
Cucina, via dei Teatri, per trattare sul 
seguente ordine del giorno; 

1. Relazione del Presidente; 
3. Approvazione del bilancio consun­

tivo 1894; 
3. Nomina di 3 consiglieri. 
4. Comunicazioni. 

L e f e s t e d i V e r o n a . Dall'egre' 
gio Sindaco di quella città, abbiamo ri­
cevuto ier sera il seguente gentile tele­
gramma : 

Giornale « Friuli » 
Odine. 

Prego assistere domani ore quattordici 
inaugurazione rauraglioni Adige. Ufficio 
stampa Palazzo Gran Guardia consegnerà 
tessere riconoscimento ingresso spettacoli. 
Onora inaugurazione principe ereditario. 

Caperle, Sindaco. 

G i t a v e l o c i p e d i s t i c a . Fra sa-
bato e domenica sono partite da Rove-
redo tre" squadre di velocipedisti diretti 
a Verona. 

La comitiva prosegui quindi per Ve-
iiezi.i, Trieste, e tara ritorno domenica 
9 pur. la via di Monfaloone, Gorizia, 
M m e , Ooiieglianò, Feltre, Borgo, Trento. 

Ai ciclisti trentini non mancheranno 
certamente nella nostra città le liete 
accoglienze del « Veloce Club Friuli, » 

O p e r a i c l i e r i m p a t r i a n o . Ier 
sera si presentarono all'ufficio di P, S. 
17 operai, appartenenti al Distretto di 
Legnago, e provenienti dall' Impero 
austro - ungarico, 16 di questi operai, 
avendo mezzi per rimpatriare, furono 
provvisti di richieste a metà prezzo, ad 
uno, che non aveva mezzi, venne munito 
dall'ufficio di foglio di via e richiesta 
come indigente, fino a destinazione. 

A n c o r a d e g l i e m i g r a n t i 
g a l i z i a n i . Un egregio amico ci 
manda la seguente lettera alla quile 
diamo po.sto raccomandando noi pure 
alle autorità loculi, polìtica e sanitaria, 
ohe sia preso in coosiderazione il re­
clamo in essa ripetuto, perchè real­
mente si tratta di cosa di, non lieve 
momento : 

Carissimo Direnare! 
Lessi .-̂ nl Friuli d'uggì un giusto 

lagno intitolato « Udine-Mecca ». 
È davvero sconfortante che le nostre 

autorità non abbiano saputo impedire 

le lunghissime soste della emigrazione 
galiziana nella nostra pulita e gentile 
Odine, 

So le autorità cominciassero ad oc-
ouparsi dei frequenti lagnij sono oarto 
che qualche cosa farebbero; non solo 
per la sporcizia.di questa.fatala in ipr -
tazlone, ma anche per Certi òóstumi 
molto li'Beri fra quella genfai iti -fatto 
di rapporti fra i d i i e Sessi. • ' " " ; ' 

A casa mia dévii' ténereV-chlttSo' il 
portiiiio do! cortile, pijr''évitilt'é che.di- ' 
venti un tètiipio véSjjàsiiBò. r mloì'BaW-
binì devono,essere tenuti a vista, par 
impedire. Che laSSisWtto ;,a ;Omt#l scene 
punto deoodli; •-'" ''••>•>-"•-'''->•••• 

Inoltre qun.Hti disgraziati galiziani 
provengono da luoghi quaài sempt^e in­
fetti. 

A mio modo di vedere rautórità lo­
cale dovrebbe proprio oocuparsane, fa-
cendo'in modo che questi emigranti i'i-
manessero iu una dalle ultime Stazibui 
al di là del nostro confine, per partire, 
quando fusse raggiuuto quel, daW: uu-• 
mero ohe occorre Onde forinàre un con-
voglia esprèsso, direttamente,p?r iinbài:-
carsi a Genova; ] ' 

Ho poi sentito dei forti lagni da geo- ' 
tili signore, perchè non, "possoiio più 
frequentare con 1 loro bambini le al­
legre e, salutari passeggiate nei viali 
della Stazione e fuori porta Poscalla 
dove questi emigranti 'aocàinpano.'' 

La stampa cittadina" upanime dovrobbe 
alzare forte la voce perchè vengano 
preso delle misure. , " 

Vi ringrazio dello spazio aooordàtohli 
e vi saluto caramente. 

Udine, 4 giugno. 
àS.mo D. B. 

? I o z z e d ' o r ò . Riceviamo con pre­
ghiera di pubbliòazione; 

«Il noto mediatore di seta Antonio 
Comelli detto OfliesoMH, Il giorno 15" . 
giugno compie il cinquantesimo aiino 
di matrimonio. Non è tanto facile che ' 
una copia coniugale pòssa, assieme solen­
nizzare tale data, L'OmesouU, uomo ailcor 
vivace ed allegro, desidera solennizzare 
le sue nozze d'oro in aljegi'ia con,|a 
sua spi'sina, é magati andar a mangiare 
gli asparagi a TricesimoI; ma i mezzi 
gli mancano. S' raooainanda dunque; il -
Comelli alla generosità dei 'negozianti ih 
seta ed altri generosi' cittàii ni, aCfihijhè. 
vogliano aiutarlo a mettere in esecuzibne 
tale suo divisamento». . , 

O i s p o s i z i b i i l I n t o r n o ^ i l i b r i 
(IL t é s t o . ' p e r .Ie.scii^>Ie .{eiemèni-
t a r t » Una, circolare del, M'ihislerp del­
l'istruzione ricorda che,; io seguito, alla 
pubblicazione dei nuovi, programmi per 
le scuole elementari, la: Oammlssione 
centrale per l'esame de' libri di teslo 
sospese il suo lavora nella parte rifa-
rentesi a dette scuole, a fine di dar 
tempo agli editori ed autori di appor-
taife nei libri i cambiamenti .necassai-i 
a metterli iu armonia con i nuovi pro­
grammi. 

Per la presentazione dei libri modi­
ficati 0 nuovi, il Ministero concede tempo 
fino a tutto il mese di. ottobre _ p. v,, 
avvertendo però che.i libri,ipresentati 
dopo questo tempo non pptf'an'cjó.eisser 
esaminati e nommeijo (jomprasi negli è-
lenchi per l'anno sdolastibo. Ì.896-97-^ 

Per il prossimo anno scolàstico 18Ì95-
96 gì' insegnanti eledientari segaiterauno 
a scegliere i libri di testo ' per. ' le "loro 
scuole fra quelli inscritti,liei oalendario 
scolasticp della rispettiva .provincia, ai 
quali i òonsigli scolastici ayranno fa­
coltà di ^ aggiungere i nijpvi ohe .loro 
sembrassero meritevoli, e di escliidprne 
quelli che per, qualche ragione non 8em-
brassoro più adatti. ,' , 

Quanto ai sillabari e còinpimànti del 
sillabario, la Coinmissione centrale, a 
òui ne sonò stati, presentati per esame 
un numero non indifl'erente di nuovi, 
ha preso a rivedere e conipiére il la­
voro già fatto, 'e spera di poter appron­
tare il nuòvo elenco in un tempo assai 
prossimo. Quest'elenco verrà pubblicato 
nei calendari soolàstiói di tutte le Pro­
vincie, perchè i maestri sappiano quali 
siano i nuovi sillabari e oompimeriti a-
dottati e raccomandati dal Mjnlsiero, fra 
i quali essi possono sceglieiro con laCer-
tezza di non fare una oftttiva'scelta. 

Con ciò non rimane escluso che il 
in.àestro possa adottare mi sillabario o 
oonipimeuto non compreso nell'elenco, 
0 Un altro libro non iscritt ' .nel calen­
dario. Ma l'insegnante che desidera di 
adottare un sillabario, un compittiento 
ò un libro non iscritto nel calendario,', do­
vrà immediatamente mandarlo, par mèzzo 
del suo ispettore, al provyéditaré, il 
quale lo invjèrà al Miiiisterp ; ,ed il Mi­
nistero, fattolo eàamtuare, dunsentirà,,o 
negherà, secóndo il Caso, che il, libro 
sia adottala. 

P e r c h i v u o l e d i s i a e t a r s l c o n 
« n a t a z z a d i s q u i s i t a c e r v o ­
g i a . Nella bottiglieria Gerla & Parma, 
in Mercatovecchio, si vende la rinomata 
ed eoóellente Birra di Steinfold dei Fra­
telli Reiningaus di Graz a oentesiml 
1 8 al blooUere. 
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M e r c a t o togUa d i i ^ c l a o . Di- > 
scruta quuniità lii figlia In [jurmiis al 
mercato oggi. I prezitl variano da lire 1 
4 a 7 il quintale. 

l i S u p p l e i u e n t o a l F o g ^ l i o ' 
p e r i o d i c o d i s i l a R i P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 94 , del 2 5 maggio 1395, 
cootiana: 

— L'oflattord di Tarcento fu noto cho nel 
giorno 0 luglio p. r. fresao la Protura di Tar-
ooQto mrrà luogo la vendita al pubblico ioeanto 
di beni ioiisobili appartenenti a ditte debitrici 
vena l'eMttore itono ebe fa prooodtre alla 
veadita. 

.— n Uunioipìo di 3. Maria la long» avvisa 
che il tenniae utile per presentare una offerta 
non minore del vonteaimo sulla- ultima offerta 
(lire 3950) per la costruzione del fabbrioato seo-
ustioo in Tixzano, scade alle oro 13 del giorno 
12 ginjno 1895. 

— Ohien Antonio aecettò col benellcio d'in­
ventario Toredltà abbandonata dal di lui fratello 
don Antonio già parroco di Medun. 

— Il Municipio di Prato Gamico avvisa che 
il terraine utile per fare un'offerta non minore 
al ventoiiino sullo piante d'abete venduta ficade 
alle ore 10 dell'6 giugno 1895, 

— Il Tribunale di Pordenone ha dichiarata 
deflaìtlvà' la nomina a earatore del fallimento 
Polo Bonaventura il sìgoor Marini avv. Vittorio. 

— Nel giorno 9 luglio, presso il Tribnnalo 
di Udina, avr& iuoxo l'Incanto doi beni immobili 
aiti in Buia di pertinenza dì Mittono Franooaeo 
fu Antonio. 

— L'Inlendensa di Anania ha aperto il oon-
oorso per la rivendita doi generi di privativa in-
San Stefano di Buia. 

Q u e s t i o n e d i s a n g r u e * E ' un 
fatto che non esistono medicine grade­
voli al palato. Il Ferro-Chiua-Bisleri è 
un liquore graderolissimo che viene 
preso con piacere dai bambini ed oltre 
all'essere un liquore igienica, spiega 
delle virtù tonico-ricostituenti ed ema­
tiche. 

Queste proprietà sono riconosciute da 
autorità scientiSche, come il Semmoia, 
De-Giovanni, ecc. 

L 'uso della Nocera non è un lusso; 
Il medico e l ' igienista consigliano la 
Macera di preferenza alle altre acque. 

NDOTorUo coltro la tisi. 
VAntibacUlare dèi Chimico Fatmuiota Ga­

rofalo, è ritsouto par oggi il più offìcace rimedio 
per combatterà la Tabercoloai polmonale nsi 

' laoì divorai stadli. Quattro anni di eaporìmaato 
e dì splendidi «ueceigi hanno acquistato all'iU 
laatro preparatore dì questo [oteute farniaco, 
un'iaoontraitaU celebrità. 

tlichiederlo i& Paleimo presso l'Inventore 
nella Farmacia di Piiusia Vìsita poTeri K. 5. 

Prezzo' U 4 la bottiglia Àgginugere le spese 
postali^ 

P I C O & ZAVAGNA 
VDIIVE 

. Viale della Stazione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissiom 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

untelo revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
Sati Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleicheuberg » Johanuisbrunnen », 

Cantina sociale di Strà 
(Sooielà anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito Uliale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
flaschi in citiit si trova In piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

Osservazioni oieteoralogiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Alto m. 116.10 
liv. dai mare 
Umido relat. 
Staio di oialo 
Acqua oadmm 
I (direzione 
;(val. Kilom. 
Term. oentigr. 

764.3 
72 

misto 

19.0 

753.6 
03 

misto 

W 
2 

24.2 

751.0 
74 

misto 

20.3 

754.3 
69 

misto 

22.0 

L'assassinio dei deputato Luigi Ferrari 
Rimini 4 — Stanotte, poco dopo 

mezzanotte, il deputato testé rieletto, 
conte Luigi Ferrari, rincasava, accom­
pagnato dal prof. Vlncini, allorquando 
da dn gruppo di persone, ferme li presso, 
partirono parole ingiuriose all ' indirizzo 
del conte Ferrari. Questi si avvicinò al 
gruppo e ne segni uno scambio vivace 
di p»role, durante il quale dal gruppo 
pani un Colpo d'arma da fuoco che 
ieri il Ferrurl al mento. Il proiettile 
penetrò uel collo; la ferita è giudicata 
mortiile. 

La questura operò subito jin_^grffi 
numero di arresti. Tutta Rìmini'"fu in' 
un attimo sossopru. Molti cittadini che 
erano già a lotto, si alzarono e corsero 
a casa Ferrari per aver notizie; molti 
altri si recarono in questura, ma in 
causa dell'ora in cui avvenne il fatto 
ed avendo la questura trattenuto in ar-
festu tutti gli individui che vi erano 
presenti, mancano particolari. 

Il corrisponderne del Resto del Car­
lino ha avuto un'intervista col prof. 
Vinciui, chirurgo primario, amicissimo 
del Ferrari, che sì trovò presente al­
l'infame attentato. 

Ecco la narrazione che troviamo nel 
giornale bolognese : 

« Il prof. Vinclni ha appena 35 anni : 
è biondo e simpatico; profondamente 
commosso parla a frasi staccate sotto­
lineate da singulti che sono repressi a 
stento. Alle mie interrogazioni egli ri-

Temperatar»/"?""'"'?.?-^ • '^"'"'"{minima 14.8 
.-Temperatura mìnima all'aperto 13.8 
.Tempo probabile: 
Venti freschi settentrionali — Cielo vario --

î ualohe temporale Épeèialmi;nte bassa Italia. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLG SCUOLE DI VIENNA 

AsiMeite per tolti m ilei iotL groi; SfeWcli 
Visite e cousDlti d i e ore 8 alle il 

U d i n e - Via Poscolle, 5 • U d i n e 

— Era^ suonata da poco mezzaiiotte 
ìquandó. ritornavamo' dalla casa della 
marohesa fiiotallevi. ove il Ferrari a-
veva pranzato rimanendo poscia — come 
era SUB antica a b i t u d i n e — in amiche­
voli conversari con i padroni e un _a-
mico di Ascoli Piceno ospite del Dio-
tajlevi. Percorsa la via Santa Apollo­
nia sbucammo in piazza Giulio Cesare 
dispoueodoci ii traversarla diagonalmente 
per recarci al palazzo Ferrari situato 
in detta piazza. Un gruppo composto 
di sei 0 sette persone discorrevano ferme 
alla abstra sinistra. Esse ci lasciarono 
passare, e poi a un tratto Ferrari u. 
deuiio, una frase esclamò : 

— Hai sentito Mino di coloro ha detto : 
Guarda quel vigliacco di ;Ferrari, biso­
gnerebbe bruciarlo! 

Il Viùoini non aveva udito, quindi 
consigliò Tamico di non farne caso; ma 
il Ferrari, mal tollerando che l'ingiu-
riasaero andò_ verso il gruppo per chie­
dere che cosa avessero contro dì lui. 
• Il gruppo ohe intanto si era avvaa-
zato dalla parte opposta della piazza di­
rigendosi al voltone che mette alla via 
già de' Magnani, ora Garibaldi, si di­
vise lasciando passare i due amici. 

Un momento dopo si udì la voce di: 
Abbasso i polizaiI {moHo ingiurioso in 
Romagna contro i questurini e le spie). 
Gigi Ferrari, offeso nell'amor proprio 
che gli, deriva dalla purezza, della vita 
e dal carattere franco, buono, incapace 
di fare danno alcuno, risentito disse col-
l'amico; « Voglio sentire. » Essi si acco­
starono al gruppo che già era inoltrato 
per via Garibaldi Suo all'angolo del 
vicoletto chiamato Androne del Papa. 
Ivi li affrontarono chiedendo: 

— Che cosa avete con noi ? 
Uno rispose : 
— Non l'abbiamo con Lei, professore 

rna' con Ferrari. 
Questi allora con un'audacia propria 

dell'uomo risoluto: 
— Perchè l'avete con me? Cosa vi 

ho fatto? Se volete qualche soddisfa­
zione, venite uno alla volta, non ho 
paura. 

Mentre egli scambiava brevi e con­
citate parole con uno del gruppo, il 
dottore, cercava di allontanare un al­
tro più eccitato ohe prorompeva in in­
giurie. 

A un tratto .un terzo che stava a 
fianca di questo, eccitata cavò una ri­
voltella e ne sparò un colpo contro il 
Ferrari che era rimasto scoperto. Que­
sti piegò esclamando : 

— Mi hanno assassinato! É finita, 
dottore, dammi un bacio : ti raccomanda 
il mio Sallustio. 

La palla spezzò la mandibola pene­
trando nella regione sottojoide e andan­
dosi a conficcare in direzione della co­
lonna vertebrale. 

Il sangue cominciò a scorrere a fiotti, 
l'emorragia provocava impeti di tosse e 
sputi sanguigni. Il dottore succhiava la 
ferita colle labbra per impedire la sof­
focazione La voce era rotta e fioca ; 
le forze gli maocavano. 

Accorsi alcuni cittadini, gli agenti 
portarono il ferito allo Spedale, depo­
nendolo nella sala operatoria. 

Nel momento iu cui fu ricoverato al­
l'Ospedale, il ferito versava in gravis­
simo stato, aveva perduta la coscienza 
e minacciava di essere soprafatto dal­
l'asfissia. 

Domando al dottore: 

— Che aspetto avèfano gl i 
adri ? 

— Mi sembrarono •— disse — g i o ­
vani operai vestiti a festa. 

— Erano calmi 0 briaohi? 
— Certo erano, aocitatl. E' probabile 

che avessero bevuto! ma non posso darle 
minuti particolari stante l'impressione 
del rnomenlo. Mentre soccorrevo Far-
rarii-Jessi si allontanarono rapidamente. 

— Ne rlcodosoerebbe alcuno? 
Il dovere di amico e di medico mi 

assorbì tutto; d'altronde l'azione si 
svolse rapida e la catastrofe impreve­
duta non mi lasciò tempo di considerare 
atteutamente. Dopo non ebbi ancora 
calma per ritornare sopra l'accaduto, 
tutto occupato la meate e il cuore a 
prestare l'opera mia. 

Il ferito deposto in luogo conveniente 
si riebbe e oomiuoiò a parlare. L'afflig­
geva il pensiero di tanta malvagità 
commessa contro di lui amante di tutti 
e incapace di odi. Pensava ancora al 
figlio lontanò. ' , 

La commozione vieta il prof. Vinclni 
di entrare in altri particolari. 

Insieme al Vinolni «saisteva il dottor 
Montanari uscito dall' Università di Bo­
logna. 

Riavutosi, il Ferrari parlò dimostrando 
raro stoicismo e candore d'animo. Al 
prefetto oav. Prandi ei disse che rac­
comandava all'autorità di andar cauti 

' negli arresti per non far vittime. 
I presenti commosei piangevano per 

tanta nobiltà.d'animo. 
II miglioramento durò quasi un'ora: 

poi una rapida dispnea, una difficoltà 
di respiro e remorragla consigliò la tra­
cheotomia che fu eseguila in breve 
tempo. L'infermo non potendo parlare 
scriveva. Scrisse che preferiva morire 
senza rammarico anziché vivere infelice. 
Con serenità d'animo ammirevole, scrisse 
saluti, disposizioni e ricordi. Comincia 
l'alternativa. Il volto di Ferrari è ce­
reo e seì-eno. Il polso è affrettato. La 
temperatura è buona, Ma la vita è at­
taccata ad un filo e la più lieve com­
plicazione può ucciderlo.» 

A Roma la notizia dei!'attentata de­
stò vivissima impressione ed indigna­
zione, di cui si fecero eco tutti i gior­
nali. 

Mandarono telegrammi il Re , l ' o n . 
Crispi e moltissimi Deputati che si tro­
vano alla capitale: tutti esprimono lo 
sdegno ed il rammarico per il fatto 
sciagurato ed augurano ohe il Ferrari 
pòssa essere conservato al Parlamento. 

Rimini 4 — L' autore dell'attentato 
contro l'on. Ferrari è stato identificato: 
si è dato alla latitanza ed é attivamente 
ricercato. 

Si è rinvenuto il revolver con cui si 
è commesso l'attentato. 

Rimini 5 — Lo stato di Fer­
rari continua grave ma stazio­
nario. Gli arrestati sono nu-
mei'osissicai, e fra essi sembra 
siavi il colpevole. Il Muuicipio 
ricevette centinaia di dispacci 
da ogni parte d'Italia. 

Il conte Luigi Ferrari, vittima di 
mano assassina, à nato a Rimini nel 
1S49 da famiglia nobile e ricca. Milita 
nelle file dell'estrema sinistra legalitaria, 
e rappresenta al Parlamenta la sua città 
fino dal 1880, iniziato alla vita pubblica 
da Aurelio Siffl e da Bertani, che lo 
avevano carissimo. Fu sottosegretario 
agli esteri nel ministero Giolitti. É uomo 
simpaticissimo,colto, intelligente, sereno, 
apprezzato anche dagli avversari. Era 
stato eletto a Rimini contro Barbato, 
ma non proclamato, essendosi ritirati 
dalla riunione quasi tutti i presidenti 
dei seggi. 

I n c e n d i o a m e r i c a n o : 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTIIVO 
Per Mao - Mahon 

Alla presenza di una im­
mensa folla di cittadini, e col-
r intervento di rappresentanze 
degli eserciti italiano e fran- i 
cese, di associazioni militari e 
civili con musiche e bandiere, 
OBC, si è ieri inaugurato a 
Magenta il monumento al ma­
resciallo Mac - Mahon. Vi as­
sisteva pure il figlio deirero(! 
che combaUè per l'.talia sui 
campi di Lombardia. Cerimonia 
imponente, solenne. 

Oorriers coaLiaerchle 
Sete. 

^ Milano, 4 giugno. 

Dopo due giorni di festa, il nostro 
mercato serico uon ha subito variazioni 
e si è dimostrato col medesimo anda­
mento di prima. Qualche domanda di 
qua 'e di là a limiti bassi e per lo più 
inaccettabili, forse all'unico scopo di scan­
dagliare il terreno, mentre i nostri de­
tentori, mantenendo i prezzi delle sete 
paralleli a quelli fatti per bozzoli nuovi, 
hanno aumentato le proprie pretese; di 
modo ohe o per l'una o per l'altra ra­
gione le transazióni furono oggi me­
schine, e si riducono quasi ai soli affari 
isolati per piccoli bisogni momentanei. 
Lo stesso dicasi anche pel lavorati. 

Le notizie che si hanno anche dalle 
Provincie sono in massima concordi a 
porlar bene dell' andamento bachi. Qual­
che parziale lamento però si è fatto sen­
tire sia per flaccidezza che per calcino, 
ma essendo tali guai affatto isolati, non 
possono modificare per ora il concetto 
nel suo aasieme, di un prossimo rac­
colto regolare e soddisfacente. 

(Dal SoU). 

Bollettino della Borsa 

Ma»-Mici-Levatrici 
D o n t i o l n a del Dott. SMITH. Ri­

medio inglese efficacissimo, onice, contro 
tette le malattie cagionate dalla pHma 
dentìiiono dei bambini, quale l'inflanima-
xl03e ilolla bocca. Io aite, mal bianco, 
diarrea, oonvnUìoni, stato febbricitante, 
dimagramonio, perdita delle fono, eoo., 
L. ^ . . J O ai uicone, per posta cent 30 
in più. Scrivere alla Farmacia STRAZZA, 
Piatza Fontana, Milano — C. Erba — 
Paganini Villani e C. — A. Marnosi e C„ 
e nullo primarie Farmacìa del mondo. 

UDINB, 5 giugno 1896. 

R e o d l t n 
Ital. 5 °/, eontahti 

• fine mese . . 
Obblìgaiioni Asse Eccles 5 % 

Oblsllftisaetonl 
Perrone meridionali . . . . . . 

S % Italiane . . . . . 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

" . . 4 V, 
. 5 7 j Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 6% 
Prestito Provìncia di Udine . . 

A z i o a l 
Banca d'Italia ! . . 

- di Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
€ Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udinese 
> Veneto 

SooìetÀ Tramvia di Udine . . . 
• Ferr. Meridionali . . . . 
» ' Mediterranoe. . 

C/isnibi e Ta laC« 
Francia . . . . . . . . . chèque 
Germania . . . . . . . . . • 
Londra -
Austria e Banconote . . . » 
Corone . « 
Napoleoni •> 

C l t i s l i ' ( l l spfkcc l 
Chinsura Parigi sn oonpona • . 

Tendenza debole 

4 gin. I 
98.75' 
93.80 
86../,' 

SOO.— 
2 8 8 . -
4 9 0 . -
495.-^ 
400.— 
4 4 0 -
612 — 
102.— 

841.— 
116.— 
l a o . -
33.50 

1200. 
285.— 

70. 
6 7 0 . -
4 9 9 . -

104.90 
129.20 
26.48 

217.— 
107 — 
20.93 

88.42 

6 gin. 
93.66 
93.80 
9 6 . -

800.— 
888.— 
490.— 
496.— 
400.— 
440.— 
512.— 
102.— 

8 4 6 . -
1 1 6 . -
1 2 0 . -
83.60 

1200. -
386.— 

70.— 
670.— 
600.— 

104.8S 
129.12 
36.43 

aie-'/. 4 
1 0 7 . - ^ 
20.95 

FreQiata e Pri7i!eoiataFairica Cappelli 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via C.ivour — U d i n e 

ÀI serrizlo di Sua Uaoatit 11 Bo 

Orando assortimento cappelli da uomo 
delle rinomate fabbriche. 

Unico i>d esclusivo deposito della ce­
lebre Casa Johnson e G. di Londra. 

Aa-iortilniinto cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione. 

Laboratorio o confezione di cappelli 
per signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima moda. 

Ricco assortimento di modelli delie 
primarie Case nazionali ed èstere, se­
condo le ultimissime novità. Si riducano 
secondo i costumi più moderni. 

Modicità nei prexzi. 

La Polvere Rosea 
a base di ctalna 

per imManehìpe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutica C. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola I i i « i 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. ' . . 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a # U o i i « , ffledioo, 
di S. NI. Il Re, ed i signori c o i n B h a X u i g l 
C h i e r i c i , o a v a l i e r p r o f . I t l c c a r d o 
T e t l , cavaller prof. I * . V . . I > o n a t l , 
cav. dott. C a c c l a l u p i * cav.iprof. G . 
M a g n a n i , cav .do t t .G . O u l r l c o , io 
congrega, tutti di Roma, ed in. seguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per / 

TIFO UNICO DISSOLOIO 
U>ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Piemiata con 8 m e d a g l i e d ' o > r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con n i e ^ 
d a g i l a d ' a r g e n t o al i V Congresso 
soientiflco iuternaziobale Prodotti chimici 
ecc. , di Napoli, settembre-ottobre 1,89^. 
Concessionario per l'Italia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte l e drogheria e 
farmacie. 

ANTONIO ANOKLI gerente responsabile 

New York 4 — È scoppiato un gran­
dissimo incendio nella regione petroli­
fera al Nord della Pensiivania. L'in­
cendio fu causato dalla scintilla della 
locomotiva di un treno ferroviario, che 
ha applicato il fuoco ad una foresta. I 
danni sono immensi. 

Assicurasi che parecchie città sareb­
bero rimaste distrutte e vi sarebbero 
numerose vittime. I particolari mancano. 

m ì ì MALTO KNBIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più safio fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi pres.so tutte le 
drogherie e negozi iu coloniali. 

Dcpo.sito generale per la jiro-
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

iripe 
Due BigUardi da vendere» 

Sono da vendersi due Bigliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

looooooooooooaooooooooooof 

infallibile distruttore dei TOPI, 
SORCI, TALPE. —Raccomandasi, 
perchè non pericoloso per gli ani-
muli domestici come la pasta ha-. 
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire I al pacco presso 1' Oflicio 
Annunzi del Kioruale « 11 Friuli i 

GRANDE D EPOSITO M OBILI 

L' antica Ditta GerOlaiDO ZaCm pregiasi avvisare la sua 
ouinerosa Client'̂ la d'avor assortito oslosamento i propri 

in 
;tizKiiii d'ogni 

sooo 
1300 

genere di Mobiglie occorrenti 
una casa. 

Camere da letto . . . . da L, i S O a L. 
Camere da ricevimeuto foderate 

iu Stoffa Manilla da t, 1 3 0 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

Q laterali, armadi, credenziere, e mobili in foiTO assortiti, ecc. 
Q Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
Q riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate, 
g Prezzi Ja m tmere coicorreiiza, layoro e serra i iapiitale . 
g MT UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 'SM 

tt00O00OOOCKMK)OO00O0O00OOO0O09 



IL F R I U L I 

Le ins^zioni per 11 Iriuli si ricevono 
••tttifttoiBftU.aitor nninimi 

m^-^mmir LA PRIHAVMI 

'vMì, ' i 
fofeàf. 

è la stagione più propizia per depu-
rai-e il sangue n molte souo io cure 
prop'jste, ma la più accolta è quella 
dèi F e r r o Ciiiiin Bisler l liquore 
gradevolissimo al palato facilmente 
iligerito dagli stomachi più deboli. E 
il preferito dei ricoslit'ueuti anche .cco-
nt̂ nĵ càjmoate — perchè bastano 6 bot-

iUt tiglio per sentiroo i magici ^effettigri-
W donando il colo-

buon umbre, l'appetito o la 
rOLETE LA SffLWMI 

VÈmnmhMn 
è il pr,ófiòtìj)d delle acque d^ tavola — 
.bwèrìològicamente p.ura, leggermente 
aliatina,favorisce inmodomeraviglioso 
'la' digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo''del sto titttló di 

Regina delle Acque dà'tavola; 

esclxiBÌvamente presso rAiamimstrazionie 4 ^ Giornale in Udine 

O l l A H I O F K U l t Ó V I A R I O 
[5 Part&nzo Arriti 

)iÒÒOOOOOOO(IÒèOOOOOOO0 

ftpande StaMlimento Idpo-lèltpo-leì'apieo 
)̂ «efi|8Ìf|io8it»;lomillf|iér la cura KMEIP̂  (sisteAia WbrishOfen) 
'•• ''• 0 m l J r o N E M E Ó I O A A PERMANENZA 

. UDi'rl'E 
Completo Rabinetti idroterapico — aperto tutto 1' anno — CON APPOSITO 

UMMfLEìprai i ini iMetóiamjSECo IL METODO DI CURA K N E I P -
U i ^ l à ifepW,lwyjfiiHl!frci gSitrali e parziali — sisloma fiartnor unico in 
Italia .- applicazioni elettriche esterne, pnenn^oterapia, massaggio euc. 

Aobohammio speciale per curo non minore di giorni 20. — Cura ìdrica aetn-
tilit '̂t'oli"chtoe'Tfi dello'stóbilinìtóto L. 3 50 al giorno, id. senza camera L, 2.00. 
— Cura idró-Bleltrioa ecc. con cimerà L. 5 00 al giorno, id. senza camera 

• 1.!,<3.50J — P*r bisogni od esigenze speciali prezzi da convenirsi. — Lo Slabi-
I mento non tiens-pensioue, ma la si può avarj â prezzi modicissimi nello vicine 
trattori!, ediStentnalmente può venir servita anche in camera. 

D.r Domenico Catligaris. 

l'gSBfaia^'gsicaicì^gpi IH r - j jTì iJ tJJai 

fBMI6QlélG_ÌjÌi)EGBll€i) 
tnO'deipi&ricefcati prodotti per la toilelies è l'Acqua 

di Fiori .di .Gtìglio e • Gelsomino'. La virtù di quest'Acqua 
è.proprio delle più tìotevoli. Essa dà alla tinta della 
C|rn5 qujlla oiorbìddiza,_ e q'iftl v'ellufèttì'che pare non 
sia'no' c b l ' ^ i più bfii.̂ giorni rfellagioveìitù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signor'a (è î ^alé Tlbn fo è?J 
gelosa della purezza' dp,! suo colorito^ nòli po'trà'fare" a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il c'ùi «so di­
vanta ,gipiBi generale. 

Pritìa:ìalla bottiglia fc. t ,SO, 
^Trovasi .vendibile ptess.» l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via dell* Prefettura n. 6. 

DA conni 
M. 2 — 
O. iSO 
M-' 7.03 
D. 11.86 
0. ÌS&ò 
0. I7.B0 
D. 20.18 

» 

I. TSHISIA 
6.65 
910 

10,14 
14.15 
18.J0 
22.15 
83.06 

Parltim! 
Hi. T K u n u 
D. 6.05 

5.86 
lass 
14.20 
18.16 

irai 

0. 
0. 
D, 
M. 
P.** 
0̂  22.20 

Qaeito frano il (erma a Pordenons. 
("l Parta da Pordenone. 

Arrivi 
K m>na 

7 46 
in.iB 
15.M 
16.66 
28.40 
21.40 
«.SS' 

è»««p*S»fe9>!w>=S*fe!!«i»«a98 »e-»wi!ss<!!l!̂ a!a#' 

SI minw 
0 . 6.56 
D. 7.56 
0. 10.40 
n . 17.06 
0. 17.86 

A rOKtltBSA 
9.— 
0.56 

13.14 
19.09 
20.B0 

SA PONTOIA 
0. 6.30 
n . 9.28 
0. 14.39 
0. 16.56 
D. 18.37 

A n s n * 
9.26 

11.06 
17.06 
19.40 
20.05 

SA DSDn à. FOBTOOH. DA FOITMB. A USimi 
0. 7.57 9.57 M. 6.53 9.07 
M. 13.14 16.46 0. 18.82 16.37 
0. 17.26 19.88 M. 17.14 19.87 
Colnoldtnze — Da Fortogroaro per Venszia 

alle ore 10,12 a 19,62, Da Venezia arrivi alle 
or» 1S.16. 

DA OASAIWA A aPUJHB, 
0, 9.80 10,15 
M. 14.46 16.35 
0. 19.16 8 0 . -

DA SPOIUa A 
0, 7,65 
M, IS.IO 
0 , 17.86 

oUAitaA 
8.45 

18.55 
18.35 

SA DDIim 
M. 6.10 
51. 9.10 
M. U.SO 
0 . 15.40 
M.. 19.44. 

A OJVTOAl,». 
0.41 
9.41 

12.01 
lii.nv 
a i r i 

SA OITIDAU! 
0. 7.10 
M. 9 £5 
M. 12.89 
0. 16.49 
0. 2030 

A DSUItl 
13» 

10.26 
1 3 . -
17,46 
20,68. 

SA osnn 
M. 2.66 
0, 8,01 
M. 16.48 
0. 17 30 

A ranan SA •atasn 
7.30 0. »M 

11.18 1). 0 — 
19.3? 0. 16.10 
20.47 M. 17.45 

A usata 
I1-.07 
12.85 
19.66 

1.80 

OEARIO DELLA TEAMVIAAVAPOfiE 
DOIKE-SAM D A M I E Ì L E 

Parunzé Arrivi 
DA usnte A a. SANHUI 

E. A. a— 9.47 
B.A. 11.20 13.10 
B.A. 14.60 16 48 
R. A, 18.- 19 62 

Partirne Arrivi 
DA a. sAsmi A rondi 

6.45 H.A. 8.32 
11.16 S. T. 12.40 
13.60 R.A. 15.S5 
18.10 S. T. 19.S5 

Signore ! 
I vostri nóci non si aoioglieranno più 

neanche ooi forti calori dell' estate se 
farete uso oosta'nte della 

TeraarrlGoiatrice 
in9up«rabiìe 

dei cape l l i 
preparate d î 

Fr.RIZZI-Firenze 

Bacando prima ì 
capelli colla RieciO' 
lino, ed arriaoìandoli 
poi oogli appoaiti ar-
ritMÌatorì speoiali in­
clusi Dalla Bua scatola 
si ottieDQ aoa perfetta o rob^a^ arrìccìatara 
elegante e ael più breve tempo poSBÌbìle, man-
taQondoti ÌQtaitì per molto tempo. 

L'immenso sttccesso ottenuto 
è una garanzia del ma effetto. 

O ôt bottiglia à in elegante astuccio con an­
nessi due arricfliatori apoorali ed istruzione rela­
tiva: trovasi, vandibile^in Udióà presso l'j^^m!-
nistrazìone del Qiomale II Friuli, a l a . d>SSO. 

F o s f o r o 0 g : l i c e r l i ì a perféttametitd com­
binati col f^rro e-,calc| renjiprjipja 

il piti poterne, profilo ed efjftctice' {tUHiìWI' 
preparati ferrugjuosi e calcarei., fi dai _M^di(li' 
altamente ajUpr^uàh, e pr'^'^àfma'in l'cW''§h 
A n e m i e , . c i l o r o s l f Dli>pe|>éf&, ,É«ro^ ' . 
f o l a , R a o M t l s i i a 6 t O o n s a n K t o M i - e d»>i 
bolezje in ^eOefilli»'. . 

GoacessioBaria eselasiTa per-la leBJltó'laitlaì' 
im. INtÈWlIÀfi&lÌAL 

Viale P. Roibena, ,6Ì'#ti^<|lS;;La,ai»)lfé;,^,?o',' 
disce dietro rimessa anticipata due o.'piq Qaconl--' 

ftospliorla Chem. Co. - KEW-YOIK (oontagocoie) «il prttaao'.'di U 3.oad.. ffa»owt Ji 
porto nel Kogno. Trova8i|pnre nella prttìeIpiili''Fivill'a«ié'; 

In Ucline^Jpresso la Farmacia C a m e l U . 
rMOninl fXM- smsBS iMta 

Gli effetti,' ì rireg!' 9 le vWtfe iDirerftéi'evoli 
della tanto ffaMktb Jfe^fitf di" 

sono divenuti ormiiUpcgpfestabjl,!.,^ 
per fa t u a ' vera e 'n 

«>re 
!aia, lille altre tutte per la sua vera 

pel tìriiorzo e cresciuta dei • 
C a p e l l i ' e d e l i a B a r b a 

Una volia provati la si adopera sempre. 
Lire l i S 5 la bottiglia 

loftrossfte dettagliopreaso la Dittai propri eWtiia 
A. L.01KÌOEOA, S. SalTatos, Ì82S, -TWSSUt. 

I n g u a t a l a dalle misliflca^ioui,' ohieQiere 
a tutti i profumieri e parrucoliierii la ver» 

ACQUA CHININA-RIZZI . . , „ , , 
Deposito in U d l i t e presso l'Aramini'sfrazioae del giornale' ^ ' 1 1 P r l i i l l * . 

Signore t f! 

1 capelli di un colore b i o n d o dorait^ii' io^ó i pl_ù;litì)i^péi'i!tfè;'rftìto'rtdbW^|" 
iso il fascino della bel'ezza, ed a questo ajópo risponde spléndfaalDfnte l à 

Wà 

al viso 
n i e r a v l g l l o s n 

preparata dalla Prem. Profumeria 

ANTO Mi a Làfi^dì^iSÀ^ 
S. Salvatore, 4825 - ^aie&i. 

poiché con questa specialità si dà ai'capelli il più 
bello e naturale colore b i o n d o o r o d̂  moda. ^ 

Viene poi specialmente raccomanciata a quelle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coll'uso della suddetta specialità si avrà il 
mòdo di cqnservarli sempre più simpatico e bel co­
lore b i o n d o u r o . 

È anche da preferirsi alle altre tlittesl Nazionali che Estere, pqiphè la jPiij 
innocua, la più di sfcuro effetto e la piùs a' buon mercato, non costando che sole 
L. » .5» illa bottiglia elegantemente' confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto slcurissìifib ; Massimo buon mercato 
DepoHlto i n BDI^ili! presso l'Amministrazione del giornale 11 Friuli. 

m m 
1 . , I J . . 1 -

fRElllIÀTO &IABILI1HENT0 À MOTRICE IDRÀULltlA 
H-sle tLSd-iHPO e Into legno - Oornici ed Ornati in carta pesta doratiiin fino - Metri di ìjosso Snodati edtn sita 

mumìk al servizio a&irititèndenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

Via della Prefettura ST. 6. 
TIP 

C«AklliPAX.finTTl ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa ., 
i i l l i U U L I J Ì I I J ^^ Risparmio di Udine — Deporto carte*,' Stampe; registri, oggetti di cancelleria 
f##i v u u A & f t u ^ ij' (jisggjjQ _ Specchi, ciuadrì'ed; c|ltìo^l'àflé,'p Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Óonsùniò, FafeBi-ìcerie, Opere Pie, ecc. 
v ia Merentovecclilo e Via Cavour TX. 84. 

CARTOLtRi 

ì^^^àMH^ 
' ^ ^ , ^ ? * ^ ^ » ^ S ^ ^ ^ * * = - ^ « ^ 4 ^ ^ ? « ^ — ' « H ^ 

Udine, 1895 _ Tip. Maroo Bardusoo 


